
Parrocchia di Rivoltella     - Domenica della Divina Misericordia -   24 aprile 2022 

Lunedì 25 aprile, oltre alle Messe delle 8.00 e delle 18.00, sarà cele-

brata la Messa alle 10.00 presso la chiesetta della Madonna della Villa in ricor-

do dei caduti. 

 

Gli abbonati al sussidio Sulla Tua Parola possono ritirare il numero di maggio e 

giugno nel solito posto. 

 

In fondo alla Chiesa trovate il foglio mensile del Circolo Laudato sii 

 

Domenica 25, Domenica in albis e Festa della Divina Misericordia,alle ore 15 

sarà celebrata la Coroncina della Divina Misericordia. 

 

Sabato 30 aprile ritiro in Preparazione alla Prima Comunione per ragazzi e 

famiglie presso i missionari di Villaregia a Lonato 

 

Sabato 7 maggio ci saranno le celebrazione delle Cresime per 54 ragazzi di 

terza media alle 16.00 e alle 18.00. Chiediamo pertanto alle persone che solita-

mente vengono a Messa alle 18.00, di “trasferirsi” ad altra Messa per lasciare il 

posto per le famiglie dei ragazzi. 

 

Mese di Maggio: invitiamo le famiglie che desiderano ospitare la preghiera del 

Rosario nelle loro case, nelle varie Chiese o santelle, di comunicare oggi o nei 

prossimi giorni il nominativo in sacrestia. Il Rosario sarà da loro autogestito, la 

parrocchia mette eventualmente a disposizione la statua della Madonna. 

 

ESTATE RAGAZZI: ecco le date delle varie proposte 

Grest parrocchiale: dal 13 giugno al 1 luglio dalle 8.00 alle 12.00 

Campo 3-4-5 elementare dal 5 al 9 luglio 

Campo 1-2 media dal 11 al 16 luglio 

Campo terza media vicariale: dal 21 al 27 agosto e Tre giorni a Firenze dal 25 al 

27 luglio 

Campo SAF diocesano 1-2 superiore,  dal 7 al 13 agosto a Campofontana 

Campo giovani: Cammino di Santiago dal 1 al 10 agosto 

 

I discepoli erano chiusi in casa per paura. 

Casa di buio e di paura, mentre fuori è pri-

mavera: e venne Gesù a porte chiuse. In 

mezzo ai suoi, come apertura, schema di 

aperture continue, passatore di chiusure e 

di frontiere, pellegrino dell'eternità. Come 

amo le porte aperte di Dio, brecce nei muri, 

buchi nella rete (F. Fiorillo), profezia di un 

mondo in rivolta per fame di umanità. Ven-

ne Gesù e stette in mezzo a loro. Nel centro 

della loro paura, in mezzo a loro, non sopra 

di loro, non in alto, non davanti, ma al cen-

tro, perché tutti sono importanti allo stesso 

modo. Lui sta al centro della comunità, 

nell'incontro, nel legame: "lo Spirito 

del Signore non abita nell'io, non nel 

tu, egli abita tra l'io e il tu" (M. Bu-

ber). In mezzo a loro, senza gesti 

clamorosi, solo esserci: presenza è 

l'altro nome dell'amore. Non accusa, 

non rimprovera, non abbandona, "sta 

in mezzo", forza di coesione degli ato-

mi e del mondo. Pace a voi, annuncia, co-

me una carezza sulle vostre paure, sui vo-

stri sensi di colpa, sui sogni non raggiunti, 

sulla tristezza che scolora i giorni. Gli av-

venimenti di Pasqua, non sono semplici 

"apparizioni del Risorto", sono degli incon-

tri, con tutto lo splendore, l'umiltà, la po-

tenza generativa dell'incontro. Otto giorni 

dopo Gesù è ancora lì: li aveva inviati per 

le strade, e li ritrova ancora chiusi in quella 

stessa stanza. E invece di alzare la voce o 

di lanciare ultimatum, invece di ritirarsi per 

l'imperfezione di quelle vite, Gesù incontra, 

accompagna, con l'arte dell'accompagnamen-

to, la fede nascente dei suoi. Guarda, tocca, 

metti il dito... La Risurrezione non ha richiu-

so i fori dei chiodi, non ha rimarginato le 

labbra delle ferite. Perché la morte di croce 

non è un semplice incidente di percorso da 

dimenticare: quelle ferite sono la gloria di 

Dio, il punto più alto che il suo amore folle 

ha raggiunto, e per questo reste-

ranno eternamente aperte. Ai 

discepoli ha fatto vedere le 

sue ferite, tutta la sua umani-

tà. E dentro c'era tutta la sua 

divinità. Metti qui la tua ma-

no: qualche volta mi perdo a 

immaginare che forse un gior-

no anch'io sentirò le stesse 

parole, anch'io potrò mettere, 

tremando, facendomi condur-

re, cieco di lacrime, mettere la 

mia mano nel cuore di Dio. E 

sentirmi amato. Beati quelli che non hanno 

visto e hanno creduto! L'ultima beatitudine è 

per noi, per chi fa fatica, per chi cerca a ten-

toni, per chi non vede e inciampa, per chi 

ricomincia. Così termina il Vangelo, così 

inizia il nostro discepolato: con una beatitudi-

ne, con il profumo della gioia, col rischio 

della felicità, con una promessa di vita capace 

di attraversare tutto il dolore del mondo, e i 

deserti sanguinosi della storia.  (p. Ermes 
Ronchi). 
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 Preghiamo 
Dio di eterna misericordia, 
che nella ricorrenza pasquale ravvivi la fede del tuo popolo, 
accresci in noi la grazia che ci hai dato, 
perché tutti comprendiamo l’inestimabile ricchezza del 

Battesimo che ci ha purificati, dello Spirito che ci ha rigenerati, 

del Sangue che ci ha redenti. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 


 dagli  Atti degli Apostoli    At 5,12-16 

Molti segni e prodigi avvenivano fra il popolo per opera degli apostoli. Tutti 

erano soliti stare insieme nel portico di Salomone; nessuno degli altri osava 

associarsi a loro, ma il popolo li esaltava.  

Sempre più, però, venivano aggiunti credenti al Signore, una moltitudine di 

uomini e di donne, tanto che portavano gli ammalati persino nelle piazze, 

ponendoli su lettucci e barelle, perché, quando Pietro passava, almeno la 

sua ombra coprisse qualcuno di loro.  

Anche la folla delle città vicine a Gerusalemme accorreva, portando malati 

e persone tormentate da spiriti impuri, e tutti venivano guariti  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 117) 
 

Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre.  
 

 Jubilate Deo, jubilate omnis terra, jubilate Deo. 
 

Dica Israele:  
«Il suo amore è per sempre». 
Dica la casa di Aronne: 
«Il suo amore è per sempre». 
Dicano quelli che temono il Signore: 

«Il suo amore è per sempre». 
 

La pietra scartata dai costruttori 

è divenuta la pietra d’angolo. 
Questo è stato fatto dal Signore: 
una meraviglia ai nostri occhi. 
Questo è il giorno che ha fatto il Signore: 
rallegriamoci in esso ed esultiamo!  
 

Ti preghiamo, Signore: Dona la salvezza! 
Ti preghiamo, Signore: Dona la vittoria! 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. 

Vi benediciamo dalla casa del Signore. 
Il Signore è Dio, egli ci illumina.  

In ascolto della Parola di Dio  dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni apostolo 
Ap 1,9-11.12-13.17-19 

Io, Giovanni, vostro fratello e compagno nella tribolazione, nel regno e nella 

perseveranza in Gesù, mi trovavo nell’isola chiamata Patmos a causa della 

parola di Dio e della testimonianza di Gesù. 

Fui preso dallo Spirito nel giorno del Signore e udii dietro di me una voce 

potente, come di tromba, che diceva: «Quello che vedi, scrivilo in un libro e 

mandalo alle sette Chiese». 

Mi voltai per vedere la voce che parlava con me, e appena voltato vidi sette 

candelabri d’oro e, in mezzo ai candelabri, uno simile a un Figlio d’uomo, 

con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascia d’oro.  

Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la 

sua destra, disse: «Non temere! Io sono il Primo e l’Ultimo, e il Vivente. Ero 

morto, ma ora vivo per sempre e ho le chiavi della morte e degli inferi. Scri-

vi dunque le cose che hai visto, quelle presenti e quelle che devono accade-

re in seguito». Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni   Gv 20,19-31 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte 
del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette 
in mezzo e disse loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fian-
co. E i discepoli gioirono al vedere il Signore.  
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io 
mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A colo-
ro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdone-
rete, non saranno perdonati». 
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Ge-
sù. Gli dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse 
loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel 
segno dei chiodi e non metto la mia mano nel suo fianco, io non credo». 
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c’era con loro anche Tom-
maso. Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi 
disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua mano e 
mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tom-
maso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai 
creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!». 
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati 
scritti in questo libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il 
Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.  

Parola del Signore.  Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Dio onnipotente, 

la forza del sacramento pasquale che abbiamo ricevuto 
continui a operare nella nostra vita. 

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


